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Cisl lancia l’allarme, boom di licenziati
«Subito una moratoria in Lombardia»
Il segretario Petteni: nessuno deve uscire dal mercato del lavoro

— VARESE —

L
A PEDEMONTANA prova a gioca-
re d’anticipo. I cantieri potrebbero
aprire già a fine 2009, invece che a

marzo 2010. Lo ha annunciato ieri l’asses-
sore regionale Infrastrutture e Mobilità
Raffaele Cattaneo: «È 45 anni che si parla
della Pedemontana. Ora, dopo tanto discu-
tere a vuoto, passiamo finalmente a una fa-
se concreta. E, per una volta, ci piacerebbe
anticipare i tempi. Se le cose andranno per
il verso giusto potremmo partire con i lavo-
ri già a fine di quest’anno». Proprio ieri, Au-
tostrada Pedemontana Lombarda spa, do-

po l’approvazione del 17 aprile da parte del-
la concedente C.A.L. (Concessioni Auto-
stradali Lombarde), ha reso pubblico il pro-
getto definitivo, avviando le procedure di
esproprio delle aree e degli immobili inte-
ressati dal passaggio dell’opera.
Per offrire agli utenti un accesso facile e ve-
loce al progetto, il sito internet www.pede-
montana.com è stato rinnovato, permetten-
do così di prendere visione del tracciato au-
tostradale in dettaglio. Per la prima volta il
progetto definitivo di una grande infra-
struttura viaria è pubblicato sul web, in mo-
do da garantire massima trasparenza.
Una sezione è dedicata alle informazioni

sugli espropri (oltre 20 mila proprietari di
terreni coinvolti in tutta la regione), dove è
consultabile l’elenco completo dei nomina-
tivi e i riferimenti delle particelle catastali
interessate; in quest’area è inoltre possibile
scaricare la modulistica necessaria per for-
mulare osservazioni e fare richiesta di ac-
cesso agli atti. I privati hanno 60 giorni per
presentare le loro osservazioni.

«UNA GRANDE opera — ha osservato
Cattaneo — comporta per forza qualche di-
sagio. Noi abbiamo cercato di condividere
ogni mossa con gli enti locali. Sono convin-
to che il progetto attuale sia di gran lunga

migliore di quello di partenza». Tra le novi-
tà del sito, la sezione di approfondimento
«Ambiente: impatti e valorizzazioni», in
cui si analizzano dodici punti del tracciato
in cui l’integrazione tra disegno autostrada-
le e opere ambientali è riuscita al meglio.
In seguito alla pubblicazione del progetto
definitivo, il ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti potrà procedere alla convo-
cazione della Conferenza dei Servizi (previ-
sta per il 27 maggio), avviando a conclusio-
ne l’iter di approvazione, che terminerà
con la delibera del Cipe prevista entro
l’estate.
 Enrico Camanzi

— MILANO —

S
UBITO una moratoria sui
licenziamenti in Lombar-
dia, perché «nessuno deve

uscire dal mercato del lavoro» a
causa della crisi. E’ il messaggio
lanciato da Gigi Petteni, segreta-
rio generale della Cisl regionale,
in occasione del 10˚ congresso
dell’organizzazione, che si apre
oggi con la partecipazione del se-
gretario nazionale Raffaele Bo-
nanni. «I soldi della cassa inte-
grazione — aggiunge Petteni —
siano investiti per formare i lavo-
ratori: solo così, quando uscire-
mo dalla crisi, avremo lavoratori
motivati e piu preparati».

PRESENTANDO il congresso,
la Cisl lombarda ha diffuso un
dossier sul mercato del lavoro in
regione che presenta punti di
grave criticità. Nei primi tre me-
si del 2009, per esempio, in Lom-
bardia hanno perso il posto di la-
voro 15.410 persone, pari al 55%
del totale dei lavoratori licenzia-
ti in tutto l’arco del 2008.
Un «bollettino di guerra» che

parla anche di ammortizzatori
per 8.700 lavoratori, sempre nei
primi tre mesi dell’anno, 17 mi-
lioni e mezzo di ore di cassa inte-
grazione ordinaria e 4 milioni di
cassa integrazione straordinaria.

A PREOCCUPARE il sindaca-
to di Petteni sono i lavoratori in
mobilità, che rischiano di essere
messi definitivamente fuori dal
processo produtti-
vo. Il settore più
colpito è quello
manifatturiero, in
particolare, nell’or-
dine, metallurgi-
co, meccanico e
chimico. E la crisi
colpisce soprattut-
to le imprese con meno di 15 di-
pendenti, realtà che non dispone
di ammortizzatori sociali, se non
della Cassa integrazione straordi-
naria in deroga, anch’essa prota-
gonista di un vero boom. Al 10
marzo 1.126 imprese avevano fat-
to ricorso agli ammortizzatori in
deroga per 8.700 lavoratori, un
dato superiore a quello di tutto il

2008. Quanto alla Cig ordinaria,
le province che hanno registrato
gli aumenti più consistenti sono
state Brescia, Cremona, Manto-
va e Pavia (rispettivamente
+881%, +1196%, +642,5%,
+502,4%). La cigs è cresciuta so-
prattutto a Como, Lecco e Vare-
se (+1853%, +298%, + 192%).
«Il ricorso massiccio da parte del-
le imprese alla cassa ordinaria

spiega perché i da-
ti sulla disoccupa-
zione finora regi-
strati siano anco-
ra contenuti – sot-
tolinea Petteni
—. Le imprese
hanno atteso di
vedere gli svilup-

pi della crisi ricorrendo, fin dove
possibile, a strumenti che evitas-
sero riduzioni di personale. Ora
però cominciano a licenziare».

I PRIMI a sentire l’impatto del-
la crisi sono stati gli interinali,
che hanno subito una pesante
battuta d’arresto già a partire dal
2008.

Le immissioni avviate in Lom-
bardia lo scorso anno, infatti, so-
no state 345 mila, circa 2 mila in
meno rispetto all’anno preceden-
te. Allo stesso tempo le cessazio-
ni sono aumentate, passando da
343 mila a 350 mila nel 2008,
con un saldo negativo di 5 mila
unità. La contrazione deriva
esclusivamente da tre comparti
produttivi: l’industria manifattu-
riera, il credito e i servizi alle im-
prese e, in misura minore, il set-
tore degli alberghi e dei ristoran-
ti. Se si considera solo l’ultimo
trimestre del 2008, le province
che registrano le maggiori con-
trazioni del ricorso al lavoro di
somministrazione sono Berga-
mo (-41,6%), Brescia (-40,4%),
Lecco (-42,5%) e Varese
(-42,8%).
Il 34 % dei giovani lavoratori
lombardi, infine, è assunto con
un contratto a termine. Se a livel-
lo nazionale il tasso di disoccupa-
zione per chi ha tra i 15 e i 24 an-
ni, è del 20,4%, in Lombardia si
aggira intorno all’11
 Massimo Degli Esposti

GRANDI INFRASTRUTTURE È UFFICIALE IL TRACCIATO DEFINITIVO DELL’AUTOSTRADA LOMBARDA CHE PARTE TRA LE POLEMICHE

La Pedemontana inizia il viaggio con oltre 20 mila espropri

— MILANO —

N
UOVO sodalizio nel
settore turismo. I tour ope-
rator «Viaggi di Atlanti-

de» e «Space Tour» hanno siglato
un accordo che prevede la vendita
reciproca di voli e servizi. Le me-
te interessate sono le due isole di
Capo Verde per «Viaggi di Atlan-
tide» e le quattro località principa-
li del Brasile per «Space Tour».
Nel periodo 2007-2008, le due so-
cietà hanno registrato aumenti ri-
spettivamente del 72% e del 70%.
Acquisendo il 51% del traffico su
Capo Verde e offrendo una nuova
tratta sul Brasile, con il vettore Li-
vingston, da 600 posti a settima-
na, questa joint venture si pone
l’obiettivo di diventare leader su
queste destinazioni.
Pierre Radici, direttore di «Viaggi
di Atlantide» esprime la sua soddi-
sfazione: «Sono molto lieto di
aver trovato una sinergia così effi-
cace. I nostri gruppi sono assoluta-
mente diversi e al tempo stesso
complementari. Noi ci occupia-
mo di viaggi a medio raggio men-
tre loro gestiscono soprattutto il
lungo. Prevediamo che entrambi
i gruppi cresceranno del 10%, no-
nostante il 2009 sarà probabilmen-
te un anno nero».
Un altro punto di forza di questo
sodalizio sarà la capillarità della
distribuzione nelle agenzie di
viaggio in quanto «Viaggi di At-
lantide» conta 7.200 agenzie clien-
ti, prevalentemente nel Nord Ita-
lia e «Space Tour» altre 6.500 pre-
valentemente nel Centrosud.
Molto soddisfatto è anche Andrea
Bicchi, direttore di «Space
Tour»: «Il mercato vuole solidità,
affidabilità e qualità del servizio.
Anche le agenzie di viaggi si sono
rese conto che i grandi tour opera-
tor possono scricchiolare. Il no-
stro scopo è quello di offrire il mi-
glior rapporto qualità/prezzo e
per farlo ci serviva un partner soli-
do, pulito, aggressivo e che fosse a
noi complementare. Ci sarà un or-
dinamento della commercializza-
zione, ma continuando a mante-
nere ognuno la propria politica
nell’interesse comune».
L’8 maggio partirà il primo volo
Milano-Roma-Fortaleza che già
oggi conta 200 passeggeri.
 Giovanni Velluto

ACCORDO

Viaggi di Atlantide
e Space Tour

si mettono insieme
per crescere

O G G I I L S I N D A C A T O A C O N G R E S S O

LA CRISI
I primi a subire

un forte impatto
sono stati

gli interinali


